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DAVIDE ROMANÒ: UN 2020 VISSUTO NELL’ARTE E PER L’ARTE 

 

 “Davide Romanò funambolico idealista dell’arte 

ha vissuto un 2020 ricco di ispirazione e alimentato 

da pulsioni creative genuine, che la diffusione 

mondiale della pandemia Covid-19 non ha 

minimamente scalfito. Infatti, Romanò ha trascorso 

un anno di intensa attività sperimentale e di ricerca 

incalzante, ha portato in luce e realizzato 

un’interessante produzione pittorica, di notevole e 

acclarata qualità formale e sostanziale ha scelto la 

strada di combattente in prima linea portavoce di 

un messaggio di tutela e di salvaguardia dell’intero 

comparto artistico e di tutti coloro che ne fanno 

parte e che amano l’arte in modo viscerale proprio 

come lui. Artefice e sostenitore di un’arte affrancata dalle contingenze inquinanti e depauperanti del 

mondo esterno, ne rivendica una sublimazione universale, come una sorta di giusta e meritata rivalsa 

de iure e de facto. Con la sua arte pittorica Davide è fautore di uno stile narrativo e di una cifra 

stilistica subito riconoscibile, che non si appoggiano a nulla di già banalmente scontato e di 

pedissequamente visto, ma trovano una propria nicchia preferenziale dove aprire un varco e fare 

breccia per ottenere soluzioni inedite, innovative e sui generis”. Ecco come la Dott.ssa Elena Gollini 

spiega le caratteristiche e le componenti connotative 

salienti dell’arte pittorica di Romanò. Inoltre, afferma: 

“Davide diventa un tramite importante nel contesto 

artistico attuale, perché ha davvero a cuore non soltanto 

le dinamiche specifiche della sua pittura, ma anche quelle 

di tutto l’apparato creativo contemporaneo. Infatti, lavora 

e si prodiga con grande rispetto, con grande correttezza, 

con irreprensibile etica e senso morale. Non segue mai la 

corrente facendosi trainare e trasportare da espedienti 

ambigui, ma conserva una propria integrità, ed è 

integerrimo a qualunque costo. Questa sua lodevole onestà 

intellettuale lo nobilita e nobilita il suo fare artistico e lo 

eleva qualitativamente, a prescindere dall’indiscussa 

valenza delle opere. Davide anche in questo 2020 si erge a difensore paladino dell’arte e a lottatore 

combattente e combattivo. Desidero sinceramente complimentarmi con lui e augurargli un 2021 

altrettanto fertile, fecondo e produttivo, che possa infondergli ancora più carica ed energia. Adesso 

più che mai sono gli artisti come Davide, che tengono alta la bandiera e il vessillo dell’arte 

contemporanea con assoluta e indefessa dedizione e con quella devozione solenne e sacrale, che 

proviene dal cuore e dall’anima di un vero autentico uomo-artista per vocazione”. 


